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RADIO E TV 
      
 
 

 

 
 

 
 
TV  
• Rete 4 Tg4     16 dicembre – 19.00 
• Rete 4 Tg4     17 dicembre – 6.30 
• Canale 5 Tg5    15 dicembre – 20.00 
• Canale 5 Tg5    16 dicembre – 13.00 
• Rai Due Tg2     17 dicembre – 13.00 
• Italia 1 Studio Aperto   16 dicembre – 12.00 
• TgCom24     15 dicembre – 2100 
• TgCom24     16 dicembre – 10.20 
• TgCom24     16 dicembre – 14.00 
• TgCom24     16 dicembre – 16.00 

RADIO 
• Radio 24 Focus Economia   16 dicembre – 17.30 
• Radio Rai Uno Gr   17 dicembre – 8.00 
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Mutui, con le ultime decisioni della Bce i tassi vanno verso il 6%

Dopo mesi di rialzi dei tassi e mutui variabili al limite della sostenibilità, la stretta finale della Banca centrale europea di questo fine 2022 è un ‘regalo
di Natale’, seppur da tempo atteso, che la Bce fa ai cittadini europei e traccia un passaggio importante per confermare – nel brevissimo periodo – la
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traiettoria del costo dei prestiti verso il 6%. E’ un’analisi della Fabi a quantificare l’impatto del rialzo dei tassi sui muti.

“Se i tassi medi si sono attestati, nel mese di ottobre, attorno a quota 3,2%, quando il costo del denaro era al 2%, sul mercato alcuni intermediari
propongono, già oggi, mutui con interessi superiori al 5%. Con il costo del denaro aumentato di mezzo punto percentuale al 2,5%, l’orizzonte del 6%
appare sempre più vicino. Nonostante non rappresenti uno shock per i consumatori, già in frenata con le spese e penalizzati da inflazione e bassa
crescita, la mossa della Banca centrale europea rappresenta non solo il pretesto per far meno ricorso al credito, ma anche la probabile causa di
rimborsi sempre più difficili”, denuncia ancora lo studio”.

“Non basterà infatti alle banche avvantaggiarsi del rialzo dei tassi e ampliare l’offerta di prodotti finanziari diversi dai mutui “perché il destino di chi
non fa in tempo a siglare una surroga o a rimborsare parzialmente il mutuo già in essere, è già segnato e si andrà a sommare all’ombra che incombe
da mesi sui salari reali e sulle rate già in aumento di chi deve ripagare i propri debiti”, si legge ancora.

Il costo più che quadruplicato dei mutui continua, infatti, a intimorire famiglie e imprese da mesi, e, se la loro capacità finanziaria continua a essere
sotto stress, le inevitabili ricadute su rate e nuovi prestiti non faranno che aumentare e indurre a ridisegnare i comportamenti di famiglie e imprese,
innescando una condizione di insostenibilità che nuocerà non solo ai cittadini, ma a tutto il sistema. La decisione della Banca centrale europea farà
dunque alzare i tassi di interesse sui mutui alle famiglie, ad eccezione di quelli a tasso fisso, già contratti con le banche.

“Le famiglie italiane, comunque, non devono rinunciare al sogno della vita, l’acquisto della casa, perché quando i tassi d’interesse caleranno e
diventeranno più favorevoli, sarà possibile estinguere il vecchio mutuo con uno nuovo più vantaggioso. Per i giovani che vogliono acquistare casa è
indispensabile che il governo rafforzi economicamente il Fondo statale di garanzia”, commenta il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni.

Leggi anche...

18 dicembre 2022

NEWS
Corea del Nord lancia missili balistici nel mar del...

La Corea del Nord ha sparato una coppia di missili balistici non
specificati verso il Mar del...
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NEWS CALABRIA
MAGNA GRAECIA: La dimensione di Corigliano-
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La necessità, non più procrastinabile, di riformare il sistema
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NEWS CALABRIA
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generale Filt Cgil...
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17 DICEMBRE 2022AGGIORNATO ALLE 11:14  2 MINUTI DI LETTURA

MILANO - La linea dura della Bce, che accanto ai rialzi dei tassi

appena annunciati ne prepara di nuovi anche nei prossimi mesi,

spinge i mutui verso il 6%. L'analisi è della Fabi, secondo cui se i

tassi medi si sono attestati, nel mese di ottobre, attorno a quota

3,2%, quando il costo del denaro era al 2%, sul mercato alcuni

intermediari propongono, già oggi, mutui con interessi superiori al

5%. Con il costo del denaro aumentato di mezzo punto

percentuale al 2,5%, l'orizzonte del 6% appare sempre più vicino.

"La decisione della Banca centrale europea farà alzare i tassi di

EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LAVORO DIRITTI E CONSUMI AFFARI&FINANZA OSSERVA ITALIA CALCOLATORI GLOSSARIO LISTINO PORTAFOGLIO

Mutui, l'allarme della
Fabi: con il rialzo dei
tassi costo dei prestiti
verso il 6%

Secondo il sindacato la politica restrittiva della Bce potrebbe mortare il costo per i
finanziamenti verso livelli mai visti da molti anni

▲ (ansa)

VIDEO DEL GIORNO

Metropolis/234 - "Qatarpillar".
Scandalo a Bruxelles, manovra a Roma.
Ospiti: Cuperlo, Pella, Pregliasco e

 MENU  CERCA ABBONATI GEDI SMILE

Link:  https://www.repubblica.it/economia/2022/12/17/news/mutui_fabi_tassi-379440316/
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interesse sui mutui alle famiglie, ad eccezione di quelli a tasso

fisso, già contratti con le banche. Le famiglie italiane, comunque,

non devono rinunciare al sogno della vita, l'acquisto della casa,

perchè quando i tassi d'interesse caleranno e diventeranno più

favorevoli, sarà possibile estinguere il vecchio mutuo con uno

nuovo più vantaggioso. Per i giovani che vogliono acquistare casa è

indispensabile che il governo rafforzi economicamente il Fondo

statale di garanzia", commenta il segretario generale della Fabi,

Lando Maria Sileoni.

"Nonostante non rappresenti uno shock per i consumatori, già in

frenata con le spese e penalizzati da inflazione e bassa crescita, la

mossa della Banca centrale europea rappresenta non solo il

pretesto per far meno ricorso al credito, ma anche la probabile

causa di rimborsi sempre più difficili", denuncia ancora lo studio.

"Non basterà infatti alle banche avvantaggiarsi del rialzo dei tassi

e ampliare l'offerta di prodotti finanziari diversi dai mutui "perché

il destino di chi non fa in tempo a siglare una surroga o a

rimborsare parzialmente il mutuo già in essere, è già segnato e si

andrà a sommare all'ombra che incombe da mesi sui salari reali e

sulle rate già in aumento di chi deve ripagare i propri debiti", si

legge ancora.

 

Nel corso dell'ultimo quinquennio, i mutui ipotecari- scrive la Fabi

nella sua analisi - sono risaliti di ben 46,1 miliardi (+12,2%) da 379,1

miliardi a 425,2 miliardi, il credito al consumo di 11,9 miliardi

(+11,7%) da 102,5 miliardi a 114,4 miliardi mentre gli altri

finanziamenti sono calati di 4,1 miliardi (-2,9%) da 144,7 miliardi a

140,5 miliardi.

Per quanto riguarda le imprese, nello stesso periodo si è registrato

una riduzione complessiva dei finanziamenti a due cifre e pari a

11,4 miliardi (1,7%) passando da 678,5 miliardi a 667 miliardi: tale

decremento ha riguardato principalmente la componente dei

prestiti di breve periodo per 65,8 miliardi (-30,3%), riduzione che

non ha compensato la crescita registrata sul versante dei prestiti

oltre i 5 anni, aumentati di 59,39 miliardi (19,9%). Sul versante dei

prestiti a medio termine (fino a 5 anni), la riduzione è stata più

DATI DI MERCATO

Mutui, cosa cambia con l'aumento dei tassi Bce.
I fissi saranno più convenienti. Ma per
l'economia è una cattiva notizia

di Raffaele Ricciardi
16 Dicembre 2022

Zerocalcare. Con Di Feo, Pertici e
Olivero

23.688
-0,16%

FTSE MIB

1,0587
-0,41%

Eur/Usd
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Non si frena la corsa dei mutui. Con il costo del denaro aumentato di mezzo punto
percentuale al 2,5%, l'orizzonte del 6% per i prestiti appare sempre più vicino. E'
quanto indica un'analisi della Fabi. Dopo mesi di rialzi dei tassi, dunque, la stretta
finale della Banca centrale europea di questo fine 2022 è un "regalo di Natale - tuona
la Federazione dei bancari - seppur da tempo atteso, che la Bce fa ai cittadini

17 DICEMBRE 2022 12:51

Mutui, l'allarme di Fabi: "Con il rialzo
dei tassi il costo dei prestiti verso il
6%"
"E un regalo di Natale - tuona la Federazione dei bancari - che la Bce
fa ai cittadini europei. Le inevitabili ricadute sulle rate incideranno sui
comportamenti di famiglie e imprese"

u t v ` { e w ? p
LEGGI DOPO

r
 COMMENTA

Tgcom24

CONTENUTO SPONSORIZZATOLEGGI ANCHE

Sabato 17 Dicembre

h f 

6 SEZIONI

Link:  https://www.tgcom24.mediaset.it/economia/mutui-fabi-tassi-il-costo-prestiti-6-_58746642-202202k.shtml
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europei".

I mutui al 6% - Se i tassi medi si sono attestati, nel mese di ottobre, attorno a quota
3,2%, quando il costo del denaro era al 2%, sul mercato alcuni intermediari
propongono, già oggi, mutui con interessi superiori al 5%. Con il costo del denaro
aumentato di mezzo punto percentuale al 2,5%, l`orizzonte del 6% appare sempre
più vicino. Nonostante non rappresenti uno shock per i consumatori, già in frenata
con le spese e penalizzati da inflazione e bassa crescita, "la mossa della Banca
centrale europea rappresenta non solo il pretesto per far meno ricorso al credito, ma
anche la probabile causa di rimborsi sempre più difficili". E' l'analisi della Fabi,
secondo cui non basterà alle banche avvantaggiarsi del rialzo dei tassi e ampliare
l`offerta di prodotti finanziari diversi dai mutui perchè il destino di chi non fa in tempo
a siglare una surroga o a rimborsare parzialmente il mutuo già in essere, è
già segnato e si andrà a sommare all`ombra che incombe da mesi sui salari reali e
sulle rate già in aumento di chi deve ripagare i propri debiti.
 
Stangata per le famiglie - Il costo più che quadruplicato dei mutui continua a
intimorire famiglie e imprese da mesi, e, se la loro capacità finanziaria continua a
essere sotto stress, le inevitabili ricadute su rate e nuovi prestiti non faranno che
aumentare e indurre a ridisegnare i comportamenti di famiglie e imprese, innescando
una condizione di insostenibilità che nuocerà non solo ai cittadini, ma a tutto il
sistema. "La decisione della Banca centrale europea farà alzare i tassi di interesse
sui mutui alle famiglie, ad eccezione di quelli a tasso fisso, già contratti con le
banche". "Le famiglie italiane, comunque, non devono rinunciare al sogno della vita,
l'acquisto della casa, perché quando i tassi d'interesse caleranno e diventeranno piu'
favorevoli, sara' possibile estinguere il vecchio mutuo con uno nuovo
più vantaggioso", afferma il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. "Per
i giovani che vogliono acquistare casa - aggiunge - e' indispensabile che il governo
rafforzi economicamente il Fondo statale di garanzia" .
 
I numeri dei prestiti per famiglie e imprese - Nel corso dell'ultimo quinquennio, i
mutui ipotecari- scrive la Fabi nella sua analisi - sono risaliti di ben 46,1 miliardi
(+12,2%) da 379,1 miliardi a 425,2 miliardi, il credito al consumo di 11,9 miliardi
(+11,7%) da 102,5 miliardi a 114,4 miliardi mentre gli altri finanziamenti sono calati di
4,1 miliardi (-2,9%) da 144,7 miliardi a 140,5 miliardi. Per quanto riguarda le
imprese, nello stesso periodo si è registrato una riduzione complessiva dei
finanziamenti a due cifre e pari a 11,4 miliardi (1,7%) passando da 678,5 miliardi a
667 miliardi: tale decremento ha riguardato principalmente la componente dei prestiti
di breve periodo per 65,8 miliardi (-30,3%), riduzione che non ha compensato la
crescita registrata sul versante dei prestiti oltre i 5 anni, aumentati di 59,39 miliardi
(19,9%). Sul versante dei prestiti a medio termine (fino a 5 anni), la riduzione è stata
più contenuta ma ha comportato comunque una contrazione di ben 4,9 miliardi
(-3,0%).

TI POTREBBE INTERESSARE

DOPO LA FED
La Bce alza i tassi
d'interesse dello
0,5%: l'Eurozona
verso una possibile
recessione breve e
poco profonda

p u t x
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vantaggiosi, l'euro si
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Sabato, 17 Dicembre 2022

Economia

Incubo mutui: con rialzo dei tassi costo dei prestiti verso il 6%
Sempre più difficile rimborsare le rate: "È indispensabile che il governo rafforzi economicamente il Fondo statale di garanzia" spiega il sindacato dei bancari

Redazione
17 dicembre 2022 12:59

opo mesi di rialzi dei tassi e mutui variabili al limite della sostenibilità, la stretta finale della Banca centrale europea di questo fine 2022 è
un "regalo di Natale", seppur da tempo atteso, che la Bce fa ai cittadini europei e traccia un passaggio importante per confermare, nel

brevissimo periodo, la traiettoria del costo dei prestiti verso il 6%. Se i tassi medi si sono attestati, nel mese di ottobre, attorno a quota 3,2%,
quando il costo del denaro era al 2%, sul mercato alcuni intermediari propongono, già oggi, mutui con interessi superiori al 5%. Con il costo
del denaro aumentato di mezzo punto percentuale al 2,5%, l`orizzonte del 6% appare sempre più vicino. Nonostante non rappresenti uno
shock per i consumatori, già in frenata con le spese e penalizzati da inflazione e bassa crescita, la mossa della Banca centrale europea
rappresenta non solo il pretesto per far meno ricorso al credito, ma anche la probabile causa di rimborsi sempre più difficili. Secondo l'analisi
della federazione autonoma dei bancari italiani (Fabi) non basterà infatti alle banche avvantaggiarsi del rialzo dei tassi e ampliare l`offerta di
prodotti finanziari diversi dai mutui perché il destino di chi non fa in tempo a siglare una surroga o a rimborsare parzialmente il mutuo già in
essere è già segnato e si andrà a sommare all'ombra che incombe da mesi sui salari reali e sulle rate già in aumento di chi deve ripagare i propri
debiti.

 Accedi

CARO DENARO

Link:  https://www.today.it/economia/mutui-costo-rialzo-tassi-2022.html
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Il costo più che quadruplicato dei mutui continua, infatti, a intimorire famiglie e imprese da mesi, e, se la loro capacità finanziaria continua a
essere sotto stress: le inevitabili ricadute su rate e nuovi prestiti non faranno che aumentare e indurre a ridisegnare i comportamenti di famiglie
e imprese, innescando una condizione di insostenibilità che nuocerà non solo ai cittadini, ma a tutto il sistema. "Per i giovani che vogliono
acquistare casa è indispensabile che il governo rafforzi economicamente il Fondo statale di garanzia", commenta il segretario generale della
Fabi, Lando Maria Sileoni. "La decisione della Banca centrale europea farà alzare i tassi di interesse sui mutui alle famiglie, ad eccezione di
quelli a tasso fisso, già contratti con le banche. Le famiglie italiane, comunque, non devono rinunciare al sogno della vita, l`acquisto della casa,
perché quando i tassi d`interesse caleranno e diventeranno più favorevoli, sarà possibile estinguere il vecchio mutuo con uno nuovo più
vantaggioso" conclude Sileoni.

© Riproduzione riservata
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 mutui,  prestiti, Lando Maria Sileoni
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La Bce alza i tassi d'interesse, il mutuo fisso potrebbe essere più conveniente

ECONOMIA

Rincari in vista per la rata del mutuo: fino a 180 euro da inizio anno
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Pd, Schlein: "Partito
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Mutui, dopo la stretta Bce rischio tassi al
6%
Con il costo del denaro aumentato di mezzo punto percentuale al 2,5%, infatti,
l’orizzonte del 6% per gli interessi sulle rate appare sempre più vicino. È quanto
indica un’analisi condotta dalla Fabi

Servizio L’analisi Fabi

17 dicembre 2022



Mutui senza segreti

Nuovo allarme sull’economia dalla stretta decisa dalla Bce. Riguarda

direttamente le tasche degli italiani o almeno dei tanti che hanno

sottoscritto un mutuo.

Con il costo del denaro aumentato di mezzo punto percentuale al 2,5%,

infatti, l’orizzonte del 6% per gli interessi sulle rate appare sempre più

vicino. È quanto indica un’analisi condotta dalla Fabi.

Dopo mesi di rialzi e mutui variabili al limite della sostenibilità, la stretta

finale della Banca centrale europea di questo fine 2022 si trasforma in un

peso e un aggravio, seppur da tempo atteso, che Francoforte trasmette ai

cittadini europei e traccia un passaggio importante per confermare - nel

brevissimo periodo - la traiettoria del costo dei prestiti appunto verso

quella soglia del 6%, sottolinea la Federazione dei bancari.

Peraltro “se i tassi medi si sono attestati, nel mese di ottobre, attorno a

quota 3,2%, quando il costo del denaro era al 2%, sul mercato - segnala il

sindacato - alcuni intermediari propongono, già oggi, mutui con interessi

Ascolta la versione audio dell'articolo

2' di lettura



0









   Finanza Personale by Plus24 Risparmi e Consumi

In evidenza Criptovalute Spread BTP-Bund FTSE-MIB Petrolio Abbonati Accedi

   

Link:  https://www.ilsole24ore.com/art/mutui-la-stretta-bce-c-e-rischio-tassi-6percento-AEaC75PC

ILSOLE24ORE.COM 17-DIC-2022
Visitatori unici giornalieri: 332.103 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 41



superiori al 5%.

Quindi “la decisione della Banca centrale europea farà alzare i tassi di

interesse sui mutui alle famiglie, ad eccezione di quelli a tasso fisso, già

contratti con le banche. Le famiglie italiane, comunque, non devono

rinunciare al sogno della vita, l’acquisto della casa, perché quando i tassi

d’interesse caleranno e diventeranno più favorevoli, sarà possibile

estinguere il vecchio mutuo con uno nuovo più vantaggioso”, rassicura il

segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni.

«Per i giovani che vogliono acquistare casa - aggiunge - è indispensabile

che il governo rafforzi economicamente il Fondo statale di garanzia”. Nel

corso dell’ultimo quinquennio, i mutui ipotecari, secondo questa analisi,

sono risaliti di ben 46,1 miliardi (+12,2%) da 379,1 miliardi a 425,2 miliardi,

il credito al consumo di 11,9 miliardi (+11,7%) da 102,5 miliardi a 114,4

miliardi mentre gli altri finanziamenti sono calati di 4,1 miliardi (-2,9%) da

144,7 miliardi a 140,5 miliardi».

Per quanto riguarda le imprese, nello stesso periodo si è registrata una

riduzione complessiva dei finanziamenti a due cifre e pari a 11,4 miliardi

(1,7%) passando da 678,5 miliardi a 667 miliardi. Questo calo, viene messo

in evidenza, “ha riguardato principalmente la componente dei prestiti di

breve periodo per 65,8 miliardi (-30,3%). Riduzione che non ha

compensato la crescita registrata sul versante dei prestiti oltre i 5 anni,

aumentati di 59,39 miliardi (19,9%). Sul versante dei prestiti a medio

termine (fino a 5 anni), la riduzione è stata più contenuta ma ha

comportato comunque una contrazione di ben 4,9 miliardi (-3,0%)”.
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Dal 2018 a ottobre scorso il credito alle famiglie è aumentato di 54

miliardi, con un aumento dell’8,6% che ha portato lo stock da 626,2

miliardi a 680,2 miliardi. Le maggiori accelerazioni sono state registrate

nei comparti mutui prima casa e prestiti al consumo mentre un calo -

sebbene contenuto - si è concentrato nel comparto ’altri finanziamenti’.

Guardando i primi 10 mesi dell’anno in corso, i finanziamenti delle

banche alle famiglie sono cresciuti in media del 2,6%, contro un 1% di

aumento dei prestiti alle imprese.
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POLITICA

QatarGate? Per Letta “vicenda
scandalosa”, per Meloni “scenario
devastante”. Ma la lotta alla corruzione
è la grande assente nei programmi di Pd
e centrodestra

Di Salvatore Frequente

ZONAEURO

L’investimento di Kaili e Giorgi a Paros:
300mila euro per un terreno dove
costruire la villa con piscina

ECONOMIA & LOBBY

La corsa delle rate di prestiti e mutui, interessi
verso il 6%. Ormai ci si indebita per le bollette,
meno per auto e ristrutturazioni

Con il costo del denaro aumentato al 2,5% l’orizzonte del 6% per i mutui appare sempre

più vicino, si legge nello studio. Peraltro, si legge in uno studio della Fabi,  "se i tassi medi si

sono attestati, nel mese di ottobre, attorno a quota 3,2%, quando il costo del denaro era al

2%, sul mercato - segnala il sindacato - alcuni intermediari propongono, già oggi, mutui

con interessi superiori al 5%"

di F. Q. | 17 DICEMBRE 2022   

Oltre 1.200.000 annunci di case in vendita e in affitto. Trova
quella giusta per te sul portale N.1 in Italia

DA IL FATTO QUOTIDIANO IN EDICOLA

Marocco, nei file segreti dell’ambasciata
la strategia per influenzare l’Europa e la
lista degli europarlamentari “amici” del
regno

  

  

Link:  https://www.ilfattoquotidiano.it/2022/12/17/la-corsa-delle-rate-di-prestiti-e-mutui-interessi-verso-il-6-ormai-ci-si-indebita-per-le-bollette-meno-per-auto-e-
ristrutturazioni/6909075/
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Di Francesco De Palo

Non bastavano bollette alle stelle e inflazione a due cifre. A rosicchiare i redditi
delle famiglie ci sono, più di prima, anche le rate di mutui e prestiti. Nel caso
di finanziamenti a tasso variabile o di prestiti che vengono accesi ora, l’aggravio
provocato dall’aumento del costo del denaro nella zona euro è notevole. Secondo
alcune simulazioni per chi ha un mutuo variabile di importo medio a 25 anni la
rata mensile è cresciuta di circa 180 euro dallo scorso luglio, quando la Banca
centrale europea ha iniziato ad alzare i tassi. Nuovi dati sono state diffusi oggi
dalla Fabi (il principale sindacato dei bancari). Con il costo del denaro aumentato
di mezzo punto percentuale al 2,5% (il riferimento è all’ultimo rialzo dello 0,5%
deciso giovedì scorso dalla Bce, ndr) , l’orizzonte del 6% per i mutui appare
sempre più vicino, si legge nello studio. Peraltro, scrive la Fabi, “se i tassi medi
si sono attestati, nel mese di ottobre, attorno a quota 3,2%, quando il costo del
denaro era al 2%, sul mercato – segnala il sindacato – alcuni intermediari
propongono, già oggi, mutui con interessi superiori al 5%.

Giovedì scorso il rapporto mensile dell’Associazione bancaria italiana ha riportato
un tasso medio sulle nuove operazioni per acquisto di abitazioni del 3,02%
(2,75% il mese precedente, 5,72% a fine 2007). Il dato è relativo a novembre e
non incorpora quindi ancora il rialzo dei tassi deciso due giorni fa. “Siamo
tornati a livelli di agosto 2014”, spiega il vice dg dell’associazione,
Gianfranco Torriero indicando che “noi consideriamo solamente il tasso
d’interesse e non il Taeg (Tasso annuo effettivo globale ndr), i cui valori sono
influenzati dalla dimensione media del finanziamento”.

Nel corso dell’ultimo quinquennio, i mutui ipotecari- scrive ancora la Fabi nella
sua analisi – sono risaliti di ben 46,1 miliardi (+12,2%) da 379,1 miliardi a
425,2 miliardi, il credito al consumo di 11,9 miliardi (+11,7%) da 102,5 miliardi a
114,4 miliardi mentre gli altri finanziamenti sono calati di 4,1 miliardi (-2,9%) da
144,7 miliardi a 140,5 miliardi. Per quanto riguarda le imprese, nello stesso
periodo si è registrato una riduzione complessiva dei finanziamenti a due
cifre e pari a 11,4 miliardi (1,7%) passando da 678,5 miliardi a 667 miliardi.
Dal 2018 a ottobre 2022, il credito alle famiglie è aumentato di 54 miliardi, con un
aumento dell’8,6% che ha portato lo stock da 626,2 miliardi a 680,2 miliardi. Le
maggiori accelerazioni sono state conseguite nei comparti mutui prima casa e
prestiti al consumo mentre un calo – seppur contenuto – si è concentrato nel
comparto “altri finanziamenti”. Guardando i primi 10 mesi dell’anno in corso,
i finanziamenti delle banche alle famiglie sono cresciuti in media del 2,6%, contro

LEGGI ANCHE

Nuovo rialzo dei tassi della Bce, al
massimo dal 2008. Mutui e prestiti

sempre più cari, impennata dello spread
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un 1% di aumento dei prestiti alle imprese.

Nicoletta Papucci, responsabile per il marketing del gruppo MutuiOnline,
spiega che negli ultimi tempi le famiglie hanno aumentato i prestiti per liquidità,
magari per pagare spese extra di bollette energetiche, mentre hanno
ridotto i finanziamenti auto e per la ristrutturazione casa. Dopo la stretta
decisa da Francoforte, il mercato dei prestiti personali e del quinto dello stipendio
subirà una crescita dei tassi nei prossimi mesi ma resterà vitale. “La decisione
della Bce e i rialzi attesi per i prossimi mesi – sottolinea – aumenteranno i
tassi del credito al consumo ma, considerando che l’importo medio è di
11mila euro, si avrà un effetto sulle rate molto minore rispetto ad altre tipologie
di finanziamento” come i mutui.

Le principali banche centrali hanno avviato il rialzo dei tassi da
alcuni mesi (a marzo la Federal Reserve, a luglio la Bce) per cercare di
contrastare l’inflazione, salita fino ad oltre il 10% sia negli Stati Uniti che in
Europa. Alzando i tassi si riduce la quantità di moneta in circolazione e questo
contribuisce a frenare la corsa dei prezzi. Quello da cui usciamo è peraltro
un quindicennio di tassi straordinariamente bassi, arrivati in alcuni casi
persino in territorio negativo, che hanno contribuito ad alimentare bolle
speculative in molti settori, compreso quello immobiliare.
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A Natale fioccano gli aumenti. Prezzi degli
aerei raddoppiati, cenone più caro. 1.500

euro a testa per una settimana bianca
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Gentile lettore, la pubblicazione dei commenti è sospesa dalle 20 alle 9, i commenti per ogni articolo
saranno chiusi dopo 72 ore, il massimo di caratteri consentito per ogni messaggio è di 1.500 e ogni utente
può postare al massimo 150 commenti alla settimana. Abbiamo deciso di impostare questi limiti per
migliorare la qualità del dibattito. È necessario attenersi Termini e Condizioni di utilizzo del sito (in
particolare punti 3 e 5): evitare gli insulti, le accuse senza fondamento e mantenersi in tema con la
discussione. I commenti saranno pubblicati dopo essere stati letti e approvati, ad eccezione di quelli
pubblicati dagli utenti in white list (vedere il punto 3 della nostra policy). Infine non è consentito accedere al
servizio tramite account multipli. Vi preghiamo di segnalare eventuali problemi tecnici al nostro supporto
tecnico La Redazione
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(ANSA) - MILANO, 17 DIC - Con il costo del denaro aumentato di
mezzo punto percentuale al 2,5%, l'orizzonte del 6% per i mutui
appare sempre più vicino. E' quanto indica un'analisi della Fabi.
    Dopo mesi di rialzi dei tassi e mutui variabili al limite della
sostenibilità, la stretta finale della Banca centrale europea di questo
fine 2022 è un 'regalo di Natale', seppur da tempo atteso, che la Bce fa
ai cittadini europei e traccia un passaggio importante per confermare -
nel brevissimo periodo - la traiettoria del costo dei prestiti verso il 6%,
sottolinea la Federazione dei bancari. Peraltro "se i tassi medi si sono
attestati, nel mese di ottobre, attorno a quota 3,2%, quando il costo del
denaro era al 2%, sul mercato - segnala il sindacato - alcuni
intermediari propongono, già oggi, mutui con interessi superiori al 5%.
    "La decisione della Banca centrale europea farà alzare i tassi di
interesse sui mutui alle famiglie, ad eccezione di quelli a tasso fisso,
già contratti con le banche. Le famiglie italiane, comunque, non devono
rinunciare al sogno della vita, l'acquisto della casa, perché quando i
tassi d'interesse caleranno e diventeranno più favorevoli, sarà
possibile estinguere il vecchio mutuo con uno nuovo più vantaggioso",
afferma il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. "Per i
giovani che vogliono acquistare casa - aggiunge - è indispensabile che
il governo rafforzi economicamente il Fondo statale di garanzia"
(ANSA).
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 3 

LANCI AGENZIE DI STAMPA 
ANSA/FABI, dopo la stretta Bce c'è il rischio mutui al 6% Sindacato, per i giovani rafforzare il Fondo 
statale di garanzia (ANSA) - ROMA, 17 DIC - Nuovo allarme sull'economia dalla stretta decisa dalla 
Bce. Riguarda direttamente le tasche degli italiani o almeno dei tanti che hanno sottoscritto un 
mutuo. Con il costo del denaro aumentato di mezzo punto percentuale al 2,5%, infatti, l'orizzonte 
del 6% per gli interessi sulle rate appare sempre più vicino. E' quanto indica un'analisi condotta dalla 
FABI. Dopo mesi di rialzi e mutui variabili al limite della sostenibilità, la stretta finale della Banca 
centrale europea di questo fine 2022 si trasforma in un peso e un aggravio, seppur da tempo atteso, 
che Francoforte trasmette ai cittadini europei e traccia un passaggio importante per confermare - 
nel brevissimo periodo - la traiettoria del costo dei prestiti appunto verso quella soglia del 6%, 
sottolinea la Federazione dei bancari. Peraltro "se i tassi medi si sono attestati, nel mese di ottobre, 
attorno a quota 3,2%, quando il costo del denaro era al 2%, sul mercato - segnala il sindacato - alcuni 
intermediari propongono, già oggi, mutui con interessi superiori al 5%. Quindi "la decisione della 
Banca centrale europea farà alzare i tassi di interesse sui mutui alle famiglie, ad eccezione di quelli 
a tasso fisso, già contratti con le banche. Le famiglie italiane, comunque, non devono rinunciare 
al sogno della vita, l'acquisto della casa, perché quando i tassi d'interesse caleranno e 
diventeranno più favorevoli, sarà possibile estinguere il vecchio mutuo con uno nuovo più 
vantaggioso", rassicura il segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni. "Per i giovani che 
vogliono acquistare casa - aggiunge - è indispensabile che il governo rafforzi economicamente il 
Fondo statale di garanzia".  Nel corso dell'ultimo quinquennio, i mutui ipotecari, secondo questa 
anlisi, sono risaliti di ben 46,1 miliardi (+12,2%) da 379,1 miliardi a 425,2 miliardi, il credito al 
consumo di 11,9 miliardi (+11,7%) da 102,5 miliardi a 114,4 miliardi mentre gli altri finanziamenti 
sono calati di 4,1 miliardi (-2,9%) da 144,7 miliardi a 140,5 miliardi". Per quanto riguarda le imprese, 
nello stesso periodo si è registrata una riduzione complessiva dei finanziamenti a due cifre e pari a 
11,4 miliardi (1,7%) passando da 678,5 miliardi a 667 miliardi. Questo calo, viene messo in evidenza, 
"ha riguardato principalmente la componente dei prestiti di breve periodo per 65,8 miliardi (-
30,3%),. Riduzione che non ha compensato la crescita registrata sul versante dei prestiti oltre i 5 
anni, aumentati di 59,39 miliardi (19,9%). Sul versante dei prestiti a medio termine (fino a 5 anni), 
la riduzione è stata più contenuta ma ha comportato comunque una contrazione di ben 4,9 miliardi 
(-3,0%)". Dal 2018 a ottobre scorso il credito alle famiglie è aumentato di 54 miliardi, con un 
aumento dell'8,6% che ha portato lo stock da 626,2 miliardi a 680,2 miliardi. Le maggiori 
accelerazioni sono state registrate nei comparti mutui prima casa e prestiti al consumo mentre un 
calo - sebbene contenuto - si è concentrato nel comparto 'altri finanziamenti'. Guardando i primi 10 
mesi dell'anno in corso, i finanziamenti delle banche alle famiglie sono cresciuti in media del 2,6%, 
contro un 1% di aumento dei prestiti alle imprese. (ANSA). RIC 2022-12-17 17:05 S0A QBXB ECO 

 

CASA. ANALISI FABI: TASSI MUTUI VERSO IL 6% /FOTO (DIRE) Roma, 17 dic. - Dopo mesi di rialzi 
dei tassi e mutui variabili al limite della sostenibilità, la stretta finale della Banca centrale europea 
di questo fine 2022 è un 'regalo di Natale', seppur da tempo atteso, che la Bce fa ai cittadini europei 
e traccia un passaggio importante per confermare - nel brevissimo periodo - la traiettoria del costo 
dei prestiti verso il 6%. Se i tassi medi si sono attestati, nel mese di ottobre, attorno a quota 3,2%, 
quando il costo del denaro era al 2%, sul mercato alcuni intermediari propongono, già oggi, mutui 
con interessi superiori al 5%. Con il costo del denaro aumentato di mezzo punto percentuale al 2,5%, 
l'orizzonte del 6% appare sempre più vicino. Nonostante non rappresenti uno shock per i 
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consumatori, già in frenata con le spese e penalizzati da inflazione e bassa crescita, la mossa della 
Banca centrale europea rappresenta non solo il pretesto per far meno ricorso al credito, ma anche 
la probabile causa di rimborsi sempre più difficili. Non basterà infatti alle banche avvantaggiarsi del 
rialzo dei tassi e ampliare l'offerta di prodotti finanziari diversi dai mutui perché il destino di chi non 
fa in tempo a siglare una surroga o a rimborsare parzialmente il mutuo già in essere, è già segnato 
e si andrà a sommare all'ombra che incombe da mesi sui salari reali e sulle rate già in aumento di 
chi deve ripagare i propri debiti. Il costo più che quadruplicato dei mutui continua, infatti, a 
intimorire famiglie e imprese da mesi, e, se la loro capacità finanziaria continua a essere sotto stress, 
le inevitabili ricadute su rate e nuovi prestiti non faranno che aumentare e indurre a ridisegnare i 
comportamenti di famiglie e imprese, innescando una condizione di insostenibilità che nuocerà non 
solo ai cittadini, ma a tutto il sistema. "La decisione della Banca centrale europea farà alzare i tassi 
di interesse sui mutui alle famiglie, ad eccezione di quelli a tasso fisso, già contratti con le banche. 
Le famiglie italiane, comunque, non devono rinunciare al sogno della vita, l'acquisto della casa, 
perché quando i tassi d'interesse caleranno e diventeranno più favorevoli, sarà possibile estinguere 
il vecchio mutuo con uno nuovo più vantaggioso. Per i giovani che vogliono acquistare casa è 
indispensabile che il governo rafforzi economicamente il Fondo statale di garanzia", commenta il 
segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni. I dati sui prestiti di fine anno confermano i timori 
di tutti degli ultimi mesi e preoccupano tanto le famiglie, costrette a rinviare prima o poi l'acquisto 
di una casa, quanto le imprese, che perseverano nel soffrire il peso di un costo del debito che 
potrebbe diventare quasi insostenibile nel breve periodo. Nel corso dell'ultimo quinquennio, i mutui 
ipotecari sono risaliti di ben 46,1 miliardi (+12,2%) da 379,1 miliardi a 425,2 miliardi, il credito al 
consumo di 11,9 miliardi (+11,7%) da 102,5 miliardi a 114,4 miliardi mentre gli altri finanziamenti 
sono calati di 4,1 miliardi (-2,9%) da 144,7 miliardi a 140,5 miliardi. Per quanto riguarda le imprese, 
nello stesso periodo si è registrato una riduzione complessiva dei finanziamenti a due cifre e pari a 
11,4 miliardi (1,7%) passando da 678,5 miliardi a 667 miliardi: tale decremento ha riguardato 
principalmente la componente dei prestiti di breve periodo per 65,8 miliardi (-30,3%), riduzione che 
non ha compensato la crescita registrata sul versante dei prestiti oltre i 5 anni, aumentati di 59,39 
miliardi (19,9%). Sul versante dei prestiti a medio termine (fino a 5 anni), la riduzione è stata più 
contenuta ma ha comportato comunque una contrazione di ben 4,9 miliardi (-3,0%). Dal 2018 a 
ottobre 2022, il credito alle famiglie è aumentato di 54 miliardi, con un aumento dell'8,6% che ha 
portato lo stock da 626,2 miliardi a 680,2 miliardi. Le maggiori accelerazioni sono state conseguite 
nei comparti mutui prima casa e prestiti al consumo mentre un calo - seppur contenuto - si è 
concentrato nel comparto 'altri finanziamenti'. Nei primi 10 mesi dell'anno in corso, i finanziamenti 
delle banche alle famiglie sono cresciuti in media del 2,6%, contro un 1% di aumento dei prestiti alle 
imprese. Sebbene l'incremento complessivo sia un segnale di tenuta del sistema dei finanziamenti, 
l'analisi degli ultimi dati disponibili mostra segnali di preoccupazione e tensione, per tutte le 
categorie, ma con particolare riferimento al sistema produttivo del Paese che è sull'orlo di un nuovo 
credit crunch generato dai tassi. In particolare, per quanto concerne le famiglie, ad ottobre si è 
registrato un aumento complessivo dei finanziamenti di scarsi 900 milioni, da 663,2 miliardi a 
gennaio 2022 a 680,3 miliardi a ottobre: tale incremento è stato favorito dal solo rialzo dei prestiti 
per acquisto casa per 14,9 miliardi (+3,6%), accompagnata da una modestissima crescita registrata 
dei prestiti al consumo, aumentati di 3,6 miliardi. Per le imprese italiane, il calo dei prestiti nei dieci 
mesi è evidente in tutte le categorie. Nel solo mese di ottobre è diminuito complessivamente di 
quasi 10 miliardi, portando lo stock totale da 660,5 miliardi a 667 miliardi. Nel solo mese di ottobre, 
i prestiti a breve scadenza sono diminuiti di ben 5,5 miliardi (-3,5%) da 156,7 miliardi a 151,2 miliardi, 
mentre i prestiti fino a 5 anni subiscono una frenata di 1,4 miliardi (-0,9%) da 159 miliardi a 157,7 
miliardi. Anche il comparto dei finanziamenti a lungo termine subisce una battuta d'arresto, con una 
riduzione di 2,5 miliardi (+0,7%) da 360,9 miliardi a 358,1 miliardi. (Com/Lul/ Dire) 12:04 17-12-22 
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* Mutui, FABI: con rialzo dei tassi costo dei prestiti verso il 6% * Mutui, FABI: con rialzo dei tassi 
costo dei prestiti verso il 6% Rafforzare fondo statale garanzia per i giovani Roma, 17 dic. 
(askanews) - Dopo mesi di rialzi dei tassi e mutui variabili al limite della sostenibilità, la stretta finale 
della Banca centrale europea di questo fine 2022 è un "regalo di Natale", seppur da tempo atteso, 
che la Bce fa ai cittadini europei e traccia un passaggio importante per confermare, nel brevissimo 
periodo, la traiettoria del costo dei prestiti verso il 6%. Se i tassi medi si sono attestati, nel mese di 
ottobre, attorno a quota 3,2%, quando il costo del denaro era al 2%, sul mercato alcuni intermediari 
propongono, già oggi, mutui con interessi superiori al 5%. Con il costo del denaro aumentato di 
mezzo punto percentuale al 2,5%, l'orizzonte del 6% appare sempre più vicino. Nonostante non 
rappresenti uno shock per i consumatori, già in frenata con le spese e penalizzati da inflazione e 
bassa crescita, la mossa della Banca centrale europea rappresenta non solo il pretesto per far meno 
ricorso al credito, ma anche la probabile causa di rimborsi sempre più difficili. E' l'analisi della FABI, 
secondo cui non basterà infatti alle banche avvantaggiarsi del rialzo dei tassi e ampliare l'offerta di 
prodotti finanziari diversi dai mutui perché il destino di chi non fa in tempo a siglare una surroga o 
a rimborsare parzialmente il mutuo già in essere, è già segnato e si andrà a sommare all'ombra che 
incombe da mesi sui salari reali e sulle rate già in aumento di chi deve ripagare i propri debiti. Il 
costo più che quadruplicato dei mutui continua, infatti, a intimorire famiglie e imprese da mesi, e, 
se la loro capacità finanziaria continua a essere sotto stress, le inevitabili ricadute su rate e nuovi 
prestiti non faranno che aumentare e indurre a ridisegnare i comportamenti di famiglie e imprese, 
innescando una condizione di insostenibilità che nuocerà non solo ai cittadini, ma a tutto il sistema. 
"La decisione della Banca centrale europea farà alzare i tassi di interesse sui mutui alle famiglie, ad 
eccezione di quelli a tasso fisso, già contratti con le banche. Le famiglie italiane, comunque, non 
devono rinunciare al sogno della vita, l'acquisto della casa, perché quando i tassi d'interesse 
caleranno e diventeranno più favorevoli, sarà possibile estinguere il vecchio mutuo con uno nuovo 
più vantaggioso. Per i giovani che vogliono acquistare casa è indispensabile che il governo rafforzi 
economicamente il Fondo statale di garanzia", commenta il segretario generale della Fabi, Lando 
Maria Sileoni. Vis 20221217T112359Z 

 

Mutui, FABI: con rialzo dei tassi costo dei prestiti verso... -2- Mutui, FABI: con rialzo dei tassi costo 
dei prestiti verso... -2- Roma, 17 dic. (askanews) - I dati sui prestiti di fine anno confermano i timori 
di tutti degli ultimi mesi e preoccupano tanto le famiglie, costrette a rinviare prima o poi l'acquisto 
di una casa, quanto le imprese, che perseverano nel soffrire il peso di un costo del debito che 
potrebbe diventare quasi insostenibile nel breve periodo. Nel corso dell'ultimo quinquennio, i mutui 
ipotecari sono risaliti di ben 46,1 miliardi (+12,2%) da 379,1 miliardi a 425,2 miliardi, il credito al 
consumo di 11,9 miliardi (+11,7%) da 102,5 miliardi a 114,4 miliardi mentre gli altri finanziamenti 
sono calati di 4,1 miliardi (-2,9%) da 144,7 miliardi a 140,5 miliardi. Per quanto riguarda le imprese, 
nello stesso periodo si è registrato una riduzione complessiva dei finanziamenti a due cifre e pari a 
11,4 miliardi (1,7%) passando da 678,5 miliardi a 667 miliardi: tale decremento ha riguardato 
principalmente la componente dei prestiti di breve periodo per 65,8 miliardi (-30,3%), riduzione che 
non ha compensato la crescita registrata sul versante dei prestiti oltre i 5 anni, aumentati di 59,39 
miliardi (19,9%). Sul versante dei prestiti a medio termine (fino a 5 anni), la riduzione è stata più 
contenuta ma ha comportato comunque una contrazione di ben 4,9 miliardi (-3,0%). Dal 2018 a 
ottobre 2022, il credito alle famiglie è aumentato di 54 miliardi, con un aumento dell'8,6% che ha 
portato lo stock da 626,2 miliardi a 680,2 miliardi. Le maggiori accelerazioni sono state conseguite 
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nei comparti mutui prima casa e prestiti al consumo mentre un calo - seppur contenuto - si è 
concentrato nel comparto "altri finanziamenti". Nei primi 10 mesi dell'anno in corso, i finanziamenti 
delle banche alle famiglie sono cresciuti in media del 2,6%, contro un 1% di aumento dei prestiti alle 
imprese. Sebbene l'incremento complessivo sia un segnale di tenuta del sistema dei finanziamenti, 
l'analisi degli ultimi dati disponibili mostra segnali di preoccupazione e tensione, per tutte le 
categorie, ma con particolare riferimento al sistema produttivo del Paese che è sull'orlo di un nuovo 
credit crunch generato dai tassi. In particolare, per quanto concerne le famiglie, ad ottobre si è 
registrato un aumento complessivo dei finanziamenti di scarsi 900 milioni, da 663,2 miliardi a 
gennaio 2022 a 680,3 miliardi a ottobre: tale incremento è stato favorito dal solo rialzo dei prestiti 
per acquisto casa per 14,9 miliardi (+3,6%), accompagnata da una modestissima crescita registrata 
dei prestiti al consumo, aumentati di 3,6 miliardi. Per le imprese italiane, il calo dei prestiti nei dieci 
mesi è evidente in tutte le categorie. Nel solo mese di ottobre è diminuito complessivamente di 
quasi 10 miliardi, portando lo stock totale da 660,5 miliardi a 667 miliardi. Nel solo mese di ottobre, 
i prestiti a breve scadenza sono diminuiti di ben 5,5 miliardi (-3,5%) da 156,7 miliardi a 151,2 miliardi, 
mentre i prestiti fino a 5 anni subiscono una frenata di 1,4 miliardi (-0,9%) da 159 miliardi a 157,7 
miliardi. Anche il comparto dei finanziamenti a lungo termine subisce una battuta d'arresto, con una 
riduzione di 2,5 miliardi (+0,7%) da 360,9 miliardi a 358,1 miliardi. Vis 20221217T112548Z 

 

BANCHE: FABI "DECISIONE BCE FARA' ALZARE TASSI MUTUI AL 6%" ROMA (ITALPRESS) - Dopo 
mesi di rialzi dei tassi e mutui variabili al limite della sostenibilità, la stretta finale della Banca 
centrale europea di questo fine 2022 è un "regalo di Natale", seppur da tempo atteso, che la Bce fa 
ai cittadini europei e traccia un passaggio importante per confermare - nel brevissimo periodo - la 
traiettoria del costo dei prestiti verso il 6%. Se i tassi medi si sono attestati, nel mese di ottobre, 
attorno a quota 3,2%, quando il costo del denaro era al 2%, sul mercato alcuni intermediari 
propongono, già oggi, mutui con interessi superiori al 5%. Con il costo del denaro aumentato di 
mezzo punto percentuale al 2,5%, l'orizzonte del 6% appare sempre più vicino. Nonostante non 
rappresenti uno shock per i consumatori, già in frenata con le spese e penalizzati da inflazione e 
bassa crescita, la mossa della Banca centrale europea rappresenta non solo il pretesto per far meno 
ricorso al credito, ma anche la probabile causa di rimborsi sempre più difficili. E' l'analisi della FABI. 
(ITALPRESS) - (SEGUE). fsc/com 17-Dic-22 11:22  

BANCHE: FABI "DECISIONE BCE FARA' ALZARE TASSI MUTUI AL 6%"-2- Non basterà infatti alle 
banche avvantaggiarsi del rialzo dei tassi e ampliare l'offerta di prodotti finanziari diversi dai mutui 
perché il destino di chi non fa in tempo a siglare una surroga o a rimborsare parzialmente il mutuo 
già in essere, è già segnato e si andrà a sommare all'ombra che incombe da mesi sui salari reali e 
sulle rate già in aumento di chi deve ripagare i propri debiti. Il costo più che quadruplicato dei mutui 
continua, infatti, a intimorire famiglie e imprese da mesi, e, se la loro capacità finanziaria continua 
a essere sotto stress, le inevitabili ricadute su rate e nuovi prestiti non faranno che aumentare e 
indurre a ridisegnare i comportamenti di famiglie e imprese, innescando una condizione di 
insostenibilità che nuocerà non solo ai cittadini, ma a tutto il sistema. "La decisione della Banca 
centrale europea farà alzare i tassi di interesse sui mutui alle famiglie, ad eccezione di quelli a tasso 
fisso, già contratti con le banche", commenta il segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni. 
(ITALPRESS) - (SEGUE). fsc/com 17-Dic-22 11:22 

BANCHE: FABI "DECISIONE BCE FARA' ALZARE TASSI MUTUI AL 6%"-3- "Le famiglie italiane, 
comunque, non devono rinunciare al sogno della vita, l'acquisto della casa, perché quando i tassi 
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d'interesse caleranno e diventeranno più favorevoli, sarà possibile estinguere il vecchio mutuo con 
uno nuovo più vantaggioso - aggiunge -. Per i giovani che vogliono acquistare casa è indispensabile 
che il governo rafforzi economicamente il Fondo statale di garanzia". (ITALPRESS). fsc/com 17-Dic-
22 11:22 

#FLASH# BANCHE: FABI, DECISIONE BCE FARÀ ALZARE TASSI MUTUI VERSO 6% Roma, 17 dic. 
(LaPresse) - ECO NG01 tot 170850 DIC 22 

Banche: FABI, decisione Bce farà alzare tassi mutui verso 6% Roma, 17 dic. (LaPresse) - "La 
decisione della Banca centrale europea farà alzare i tassi di interesse sui mutui alle famiglie, ad 
eccezione di quelli a tasso fisso, già contratti con le banche". Lo afferma il segretario generale della 
FABI (Federazione autonoma bancari italiani) Lando Maria Sileoni. Secondo la FABI "dopo mesi di 
rialzi dei tassi e mutui variabili al limite della sostenibilità, la stretta finale della Banca centrale 
europea di questo fine 2022 è un regalo di Natale, seppur da tempo atteso, ai cittadini europei; e 
traccia un passaggio importante per confermare nel brevissimo periodo la traiettoria del costo dei 
prestiti verso il 6%". ECO NG01 tot 170854 DIC 22 

Banche: FABI, decisione Bce farà alzare tassi mutui verso 6%-2- Roma, 17 dic. (LaPresse) - "Se i 
tassi medi si sono attestati, nel mese di ottobre, attorno a quota 3,2% - prosegue la FABI - quando 
il costo del denaro era al 2%, sul mercato alcuni intermediari propongono, già oggi, mutui con 
interessi superiori al 5%. Con il costo del denaro aumentato di mezzo punto percentuale al 2,5%, 
l’orizzonte del 6% appare sempre più vicino". "La mossa della Banca centrale europea - viene 
osservato - rappresenta non solo il pretesto per far meno ricorso al credito, ma anche la probabile 
causa di rimborsi sempre più difficili. Non basterà infatti alle banche avvantaggiarsi del rialzo dei 
tassi e ampliare l’offerta di prodotti finanziari diversi dai mutui perché il destino di chi non fa in 
tempo a siglare una surroga o a rimborsare parzialmente il mutuo già in essere, è già segnato e si 
andrà a sommare all’ombra che incombe da mesi sui salari reali e sulle rate già in aumento di chi 
deve ripagare i propri debiti". ECO NG01 tot 171055 DIC 22 

Banche: FABI, decisione Bce farà alzare tassi mutui verso 6%-3- Roma, 17 dic. (LaPresse) - "Il costo 
più che quadruplicato dei mutui continua, infatti, a intimorire famiglie e imprese da mesi, e se la 
loro capacità finanziaria continua a essere sotto stress - dice FABI - le inevitabili ricadute su rate e 
nuovi prestiti non faranno che aumentare e indurre a ridisegnare i comportamenti di famiglie e 
imprese, innescando una condizione di insostenibilità che nuocerà non solo ai cittadini, ma a tutto 
il sistema". "Le famiglie italiane comunque non devono rinunciare al sogno della vita, l’acquisto della 
casa - rileva Sileoni - perché quando i tassi d’interesse caleranno e diventeranno più favorevoli, sarà 
possibile estinguere il vecchio mutuo con uno nuovo più vantaggioso. Per i giovani che vogliono 
acquistare casa è indispensabile che il governo rafforzi economicamente il Fondo statale di 
garanzia". I dati sui prestiti di fine anno "confermano i timori di tutti degli ultimi mesi e preoccupano 
tanto le famiglie, costrette a rinviare prima o poi l’acquisto di una casa, quanto le imprese, che 
perseverano nel soffrire il peso di un costo del debito che potrebbe diventare quasi insostenibile nel 
breve periodo". ECO NG01 tot 171055 DIC 22 

 

Banche: FABI, decisione Bce farà alzare tassi mutui verso 6%-4- Roma, 17 dic. (LaPresse) - Nel corso 
dell’ultimo quinquennio - avverte la FABI - "i mutui ipotecari sono risaliti di ben 46,1 miliardi 
(+12,2%) da 379,1 miliardi a 425,2 miliardi, il credito al consumo di 11,9 miliardi (+11,7%) da 102,5 
miliardi a 114,4 miliardi mentre gli altri finanziamenti sono calati di 4,1 miliardi (-2,9%) da 144,7 
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miliardi a 140,5 miliardi. Per quanto riguarda le imprese, nello stesso periodo si è registrato una 
riduzione complessiva dei finanziamenti a due cifre e pari a 11,4 miliardi (1,7%) passando da 678,5 
miliardi a 667 miliardi: tale decremento ha riguardato principalmente la componente dei prestiti di 
breve periodo per 65,8 miliardi (-30,3%), riduzione che non ha compensato la crescita registrata sul 
versante dei prestiti oltre i 5 anni, aumentati di 59,39 miliardi (19,9%)". Sul versante dei prestiti "a 
medio termine (fino a 5 anni), la riduzione è stata più contenuta ma ha comportato comunque una 
contrazione di ben 4,9 miliardi (-3,0%). Dal 2018 a ottobre 2022, il credito alle famiglie è aumentato 
di 54 miliardi, con un aumento dell’8,6% che ha portato lo stock da 626,2 miliardi a 680,2 miliardi. 
Le maggiori accelerazioni sono state conseguite nei comparti mutui prima casa e prestiti al consumo 
mentre un calo - seppur contenuto -si è concentrato nel comparto altri finanziamenti". Nei primi 10 
mesi dell’anno in corso, "i finanziamenti delle banche alle famiglie sono cresciuti in media del 2,6%, 
contro un 1% di aumento dei prestiti alle imprese. Sebbene l’incremento complessivo sia un segnale 
di tenuta del sistema dei finanziamenti, l’analisi degli ultimi dati disponibili mostra segnali di 
preoccupazione e tensione, per tutte le categorie, ma con particolare riferimento al sistema 
produttivo del Paese che è sull’orlo di un nuovo credit crunch generato dai tassi". ECO NG01 tot 
171055 DIC 22 

Banche: FABI, decisione Bce farà alzare tassi mutui verso 6%-5- Roma, 17 dic. (LaPresse) - In 
particolare - continua la FABI - "per quanto concerne le famiglie, ad ottobre si è registrato un 
aumento complessivo dei finanziamenti di scarsi 900 milioni, da 663,2 miliardi a gennaio 2022 a 
680,3 miliardi a ottobre: tale incremento è stato favorito dal solo rialzo dei prestiti per acquisto casa 
per 14,9 miliardi (+3,6%), accompagnata da una modestissima crescita registrata dei prestiti al 
consumo, aumentati di 3,6 miliardi. Per le imprese italiane, il calo dei prestiti nei dieci mesi è 
evidente in tutte le categorie. Nel solo mese di ottobre è diminuito complessivamente di quasi 10 
miliardi, portando lo stock totale da 660,5 miliardi a 667 miliardi. Nel solo mese di ottobre, i prestiti 
a breve scadenza sono diminuiti di ben 5,5 miliardi (-3,5%) da 156,7 miliardi a 151,2 miliardi, mentre 
i prestiti fino a 5 anni subiscono una frenata di 1,4 miliardi (-0,9%) da 159 miliardi a 157,7 miliardi. 
Anche il comparto dei finanziamenti a lungo termine subisce una battuta d’arresto, con una 
riduzione di 2,5 miliardi (+0,7%) da 360,9 miliardi a 358,1 miliardi". ECO NG01 tot 171055 DIC 22 

Bce: FABI, con stretta tassi mutui verso il 6% Sileoni, 'per giovani Governo rafforzi Fondo statale 
garanzia' (ANSA) - MILANO, 17 DIC - Con il costo del denaro aumentato di mezzo punto percentuale 
al 2,5%, l'orizzonte del 6% per i mutui appare sempre più vicino. E' quanto indica un'analisi della 
FABI. Dopo mesi di rialzi dei tassi e mutui variabili al limite della sostenibilità, la stretta finale della 
Banca centrale europea di questo fine 2022 è un 'regalo di Natale', seppur da tempo atteso, che la 
Bce fa ai cittadini europei e traccia un passaggio importante per confermare - nel brevissimo periodo 
- la traiettoria del costo dei prestiti verso il 6%, sottolinea la Federazione dei bancari. Peraltro "se i 
tassi medi si sono attestati, nel mese di ottobre, attorno a quota 3,2%, quando il costo del denaro 
era al 2%, sul mercato - segnala il sindacato - alcuni intermediari propongono, già oggi, mutui con 
interessi superiori al 5%. "La decisione della Banca centrale europea farà alzare i tassi di interesse 
sui mutui alle famiglie, ad eccezione di quelli a tasso fisso, già contratti con le banche. Le famiglie 
italiane, comunque, non devono rinunciare al sogno della vita, l'acquisto della casa, perché quando 
i tassi d'interesse caleranno e diventeranno più favorevoli, sarà possibile estinguere il vecchio mutuo 
con uno nuovo più vantaggioso", afferma il segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni. "Per 
i giovani che vogliono acquistare casa - aggiunge - è indispensabile che il governo rafforzi 
economicamente il Fondo statale di garanzia" (ANSA). PEG 2022-12-17 11:01 S0A QBXB ECO 
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Bce: FABI, con stretta tassi mutui verso il 6% (2) (ANSA) - MILANO, 17 DIC - Nel corso dell'ultimo 
quinquennio, i mutui ipotecari- scrive la FABI nella sua analisi - sono risaliti di ben 46,1 miliardi 
(+12,2%) da 379,1 miliardi a 425,2 miliardi, il credito al consumo di 11,9 miliardi (+11,7%) da 102,5 
miliardi a 114,4 miliardi mentre gli altri finanziamenti sono calati di 4,1 miliardi (-2,9%) da 144,7 
miliardi a 140,5 miliardi. Per quanto riguarda le imprese, nello stesso periodo si è registrato una 
riduzione complessiva dei finanziamenti a due cifre e pari a 11,4 miliardi (1,7%) passando da 678,5 
miliardi a 667 miliardi: tale decremento ha riguardato principalmente la componente dei prestiti di 
breve periodo per 65,8 miliardi (-30,3%), riduzione che non ha compensato la crescita registrata sul 
versante dei prestiti oltre i 5 anni, aumentati di 59,39 miliardi (19,9%). Sul versante dei prestiti a 
medio termine (fino a 5 anni), la riduzione è stata più contenuta ma ha comportato comunque una 
contrazione di ben 4,9 miliardi (-3,0%). Dal 2018 a ottobre 2022, il credito alle famiglie è aumentato 
di 54 miliardi, con un aumento dell'8,6% che ha portato lo stock da 626,2 miliardi a 680,2 miliardi. 
Le maggiori accelerazioni sono state conseguite nei comparti mutui prima casa e prestiti al consumo 
mentre un calo - seppur contenuto - si è concentrato nel comparto 'altri finanziamenti'. Guardando 
i primi 10 mesi dell'anno in corso, i finanziamenti delle banche alle famiglie sono cresciuti in media 
del 2,6%, contro un 1% di aumento dei prestiti alle imprese. (ANSA). PEG 2022-12-17 11:02 S0A 
QBXB ECO 

TASSI: FABI, CON DECISIONE BCE SISTEMA PRODUTTIVO SU ORLO NUOVO CREDIT CRUNCH = 
Roma, 17 dic. (Adnkronos) - La decisione di un'ulteriore stretta sui tassi decisa dalla Bce mette a 
rischio il sistema produttivo che "è sull'orlo di un nuovo credit crunch". E' quanto sostiene la FABI in 
una nota. "Nei primi 10 mesi dell'anno in corso, i finanziamenti delle banche alle famiglie sono 
cresciuti in media del 2,6%, contro un 1% di aumento dei prestiti alle imprese. Sebbene l'incremento 
complessivo sia un segnale di tenuta del sistema dei finanziamenti, l'analisi degli ultimi dati 
disponibili mostra segnali di preoccupazione e tensione, per tutte le categorie, ma con particolare 
riferimento al sistema produttivo del Paese che è sull'orlo di un nuovo credit crunch generato dai 
tassi" Per le imprese italiane, infatti, il calo dei prestiti nei dieci mesi è evidente in tutte le categorie. 
Nel solo mese di ottobre è diminuito complessivamente di quasi 10 miliardi, portando lo stock totale 
da 660,5 miliardi a 667 miliardi. Nel solo mese di ottobre, i prestiti a breve scadenza sono diminuiti 
di ben 5,5 miliardi (-3,5%) da 156,7 miliardi a 151,2 miliardi, mentre i prestiti fino a 5 anni subiscono 
una frenata di 1,4 miliardi (-0,9%) da 159 miliardi a 157,7 miliardi. Anche il comparto dei 
finanziamenti a lungo termine subisce una battuta d'arresto, con una riduzione di 2,5 miliardi 
(+0,7%) da 360,9 miliardi a 358,1 miliardi. Per quanto concerne le famiglie, annota ancora il report 
della Federazione autonoma bancari italiani, ad ottobre si è registrato un aumento complessivo dei 
finanziamenti di scarsi 900 milioni, da 663,2 miliardi a gennaio 2022 a 680,3 miliardi a ottobre: tale 
incremento è stato favorito dal solo rialzo dei prestiti per acquisto casa per 14,9 miliardi (+3,6%), 
accompagnata da una modestissima crescita registrata dei prestiti al consumo, aumentati di 3,6 
miliardi. (Tes/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 17-DIC-22 09:23 

 

TASSI: FABI, DA BCE REGALO NATALE, COSTO PRESTITI VERSO 6% = Roma, 17 dic. (Adnkronos) - 
Dopo mesi di rialzi dei tassi e mutui variabili al limite della sostenibilità, la stretta finale della Banca 
centrale europea di questo fine 2022 è un ''regalo di Natale'', seppur da tempo atteso, che la Bce fa 
ai cittadini europei e traccia un passaggio importante per confermare - nel brevissimo periodo - la 
traiettoria del costo dei prestiti verso il 6%. E' quanto annota un'analisi della FABI. "Se i tassi medi si 
sono attestati, nel mese di ottobre, attorno a quota 3,2%, quando il costo del denaro era al 2%, sul 
mercato alcuni intermediari propongono, già oggi, mutui con interessi superiori al 5%. Con il costo 
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del denaro aumentato di mezzo punto percentuale al 2,5%, l'orizzonte del 6% appare sempre più 
vicino. Nonostante non rappresenti uno shock per i consumatori, già in frenata con le spese e 
penalizzati da inflazione e bassa crescita, la mossa della Banca centrale europea rappresenta non 
solo il pretesto per far meno ricorso al credito, ma anche la probabile causa di rimborsi sempre più 
difficili", denuncia ancora lo studio". "Non basterà infatti alle banche avvantaggiarsi del rialzo dei 
tassi e ampliare l'offerta di prodotti finanziari diversi dai mutui "perché il destino di chi non fa in 
tempo a siglare una surroga o a rimborsare parzialmente il mutuo già in essere, è già segnato e si 
andrà a sommare all'ombra che incombe da mesi sui salari reali e sulle rate già in aumento di chi 
deve ripagare i propri debiti", si legge ancora. (segue) (Tes/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 17-DIC-22 
08:01 

 

TASSI: FABI, DA BCE REGALO NATALE, COSTO PRESTITI VERSO 6% (2) = (Adnkronos) - Il costo più 
che quadruplicato dei mutui continua, infatti, a intimorire famiglie e imprese da mesi, e, se la loro 
capacità finanziaria continua a essere sotto stress, le inevitabili ricadute su rate e nuovi prestiti non 
faranno che aumentare e indurre a ridisegnare i comportamenti di famiglie e imprese, innescando 
una condizione di insostenibilità che nuocerà non solo ai cittadini, ma a tutto il sistema. La decisione 
della Banca centrale europea farà dunque alzare i tassi di interesse sui mutui alle famiglie, ad 
eccezione di quelli a tasso fisso, già contratti con le banche. "Le famiglie italiane, comunque, non 
devono rinunciare al sogno della vita, l'acquisto della casa, perché quando i tassi d'interesse 
caleranno e diventeranno più favorevoli, sarà possibile estinguere il vecchio mutuo con uno nuovo 
più vantaggioso. Per i giovani che vogliono acquistare casa è indispensabile che il governo rafforzi 
economicamente il Fondo statale di garanzia", commenta il segretario generale della FABI, Lando 
Maria Sileoni. (Tes/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 17-DIC-22 08:01 

 

Banche: FABI, con rialzo tassi Bce costo prestiti verso 6% = (AGI) - Roma, 17 dic. - Il nuovo rialzo dei 
tassi deciso dalla Bce spinge la traiettoria del costo dei prestiti verso il 6%. L'analisi e' della FABI, 
secondo cui se i tassi medi si sono attestati, nel mese di ottobre, attorno a quota 3,2%, quando il 
costo del denaro era al 2%, sul mercato alcuni intermediari propongono, gia' oggi, mutui con 
interessi superiori al 5%. Con il costo del denaro aumentato di mezzo punto percentuale al 2,5%, 
l'orizzonte del 6% appare sempre piu' vicino. "La decisione della Banca centrale europea fara' alzare 
i tassi di interesse sui mutui alle famiglie, ad eccezione di quelli a tasso fisso, gia' contratti con le 
banche. Le famiglie italiane, comunque, non devono rinunciare al sogno della vita, l'acquisto della 
casa, perche' quando i tassi d'interesse caleranno e diventeranno piu' favorevoli, sara' possibile 
estinguere il vecchio mutuo con uno nuovo piu' vantaggioso. Per i giovani che vogliono acquistare 
casa e' indispensabile che il governo rafforzi economicamente il Fondo statale di garanzia", 
commenta il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. (AGI)Mau (Segue) 170800 DIC 22  

Banche: FABI, con rialzo tassi Bce costo prestiti verso 6% (2)= (AGI) - Roma, 17 dic. - I dati sui prestiti 
di fine anno confermano i timori degli ultimi mesi e preoccupano tanto le famiglie, costrette a 
rinviare prima o poi l'acquisto di una casa, quanto le imprese, che perseverano nel soffrire il peso di 
un costo del debito che potrebbe diventare quasi insostenibile nel breve periodo. Nel corso 
dell'ultimo quinquennio, i mutui ipotecari sono risaliti di ben 46,1 miliardi (+12,2%) da 379,1 miliardi 
a 425,2 miliardi, il credito al consumo di 11,9 miliardi (+11,7%) da 102,5 miliardi a 114,4 miliardi 
mentre gli altri finanziamenti sono calati di 4,1 miliardi (-2,9%) da 144,7 miliardi a 140,5 miliardi. Per 
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quanto riguarda le imprese, nello stesso periodo si e' registrato una riduzione complessiva dei 
finanziamenti a due cifre e pari a 11,4 miliardi (1,7%) passando da 678,5 miliardi a 667 miliardi: tale 
decremento ha riguardato principalmente la componente dei prestiti di breve periodo per 65,8 
miliardi (-30,3%), riduzione che non ha compensato la crescita registrata sul versante dei prestiti 
oltre i 5 anni, aumentati di 59,39 miliardi (19,9%). Sul versante dei prestiti a medio termine (fino a 
5 anni), la riduzione e' stata piu' contenuta ma ha comportato comunque una contrazione di ben 
4,9 miliardi (-3,0%). Dal 2018 a ottobre 2022, il credito alle famiglie e' aumentato di 54 miliardi, con 
un aumento dell'8,6% che ha portato lo stock da 626,2 miliardi a 680,2 miliardi. Le maggiori 
accelerazioni sono state conseguite nei comparti mutui prima casa e prestiti al consumo mentre un 
calo - seppur contenuto - si e' concentrato nel comparto "altri finanziamenti". (AGI)Mau (Segue) 
170800 DIC 22  

Banche: FABI, con rialzo tassi Bce costo prestiti verso 6% (3)= (AGI) - Roma, 17 dic. - Nei primi 10 
mesi dell'anno in corso, i finanziamenti delle banche alle famiglie sono cresciuti in media del 2,6%, 
contro un 1% di aumento dei prestiti alle imprese. Sebbene l'incremento complessivo sia un segnale 
di tenuta del sistema dei finanziamenti, l'analisi degli ultimi dati disponibili mostra segnali di 
preoccupazione e tensione, per tutte le categorie, ma con particolare riferimento al sistema 
produttivo del Paese che e' sull'orlo di un nuovo credit crunch generato dai tassi. In particolare, per 
quanto concerne le famiglie, ad ottobre si e' registrato un aumento complessivo dei finanziamenti 
di scarsi 900 milioni, da 663,2 miliardi a gennaio 2022 a 680,3 miliardi a ottobre: tale incremento e' 
stato favorito dal solo rialzo dei prestiti per acquisto casa per 14,9 miliardi (+3,6%), accompagnata 
da una modestissima crescita registrata dei prestiti al consumo, aumentati di 3,6 miliardi. Per le 
imprese italiane, il calo dei prestiti nei dieci mesi e' evidente in tutte le categorie. Nel solo mese di 
ottobre e' diminuito complessivamente di quasi 10 miliardi, portando lo stock totale da 660,5 
miliardi a 667 miliardi. I prestiti a breve scadenza sono diminuiti di ben 5,5 miliardi (-3,5%) da 156,7 
miliardi a 151,2 miliardi, mentre i prestiti fino a 5 anni subiscono una frenata di 1,4 miliardi (-0,9%) 
da 159 miliardi a 157,7 miliardi. Anche il comparto dei finanziamenti a lungo termine subisce una 
battuta d'arresto, con una riduzione di 2,5 miliardi (+0,7%) da 360,9 miliardi a 358,1 miliardi. 
(AGI)Mau 170800 DIC 22  
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ANALISI 

 
Dopo mesi di rialzi dei tassi e mutui variabili al limite della sostenibilità, la stretta finale della 
Banca centrale europea di questo fine 2022 è un “regalo di Natale”, seppur da tempo atteso, che 
la Bce fa ai cittadini europei e traccia un passaggio importante per confermare - nel brevissimo 
periodo - la traiettoria del costo dei prestiti verso il 6%. Se i tassi medi si sono attestati, nel mese 
di ottobre, attorno a quota 3,2%, quando il costo del denaro era al 2%, sul mercato alcuni 
intermediari propongono, già oggi, mutui con interessi superiori al 5%. Con il costo del denaro 
aumentato di mezzo punto percentuale al 2,5%, l’orizzonte del 6% appare sempre più vicino. 
Nonostante non rappresenti uno shock per i consumatori, già in frenata con le spese e penalizzati 
da inflazione e bassa crescita, la mossa della Banca centrale europea rappresenta non solo il 
pretesto per far meno ricorso al credito, ma anche la probabile causa di rimborsi sempre più 
difficili. Non basterà infatti alle banche avvantaggiarsi del rialzo dei tassi e ampliare l’offerta di 
prodotti finanziari diversi dai mutui perché il destino di chi non fa in tempo a siglare una surroga 
o a rimborsare parzialmente il mutuo già in essere, è già segnato e si andrà a sommare all’ombra 
che incombe da mesi sui salari reali e sulle rate già in aumento di chi deve ripagare i propri debiti. 
Il costo più che quadruplicato dei mutui continua, infatti, a intimorire famiglie e imprese da mesi, 
e, se la loro capacità finanziaria continua a essere sotto stress, le inevitabili ricadute su rate e 
nuovi prestiti non faranno che aumentare e indurre a ridisegnare i comportamenti di famiglie e 
imprese, innescando una condizione di insostenibilità che nuocerà non solo ai cittadini, ma a tutto 
il sistema. «La decisione della Banca centrale europea farà alzare i tassi di interesse sui mutui alle 
famiglie, ad eccezione di quelli a tasso fisso, già contratti con le banche. Le famiglie italiane, 
comunque, non devono rinunciare al sogno della vita, l’acquisto della casa, perché quando i tassi 
d’interesse caleranno e diventeranno più favorevoli, sarà possibile estinguere il vecchio mutuo con 
uno nuovo più vantaggioso. Per i giovani che vogliono acquistare casa è indispensabile che il governo 
rafforzi economicamente il Fondo statale di garanzia» commenta il segretario generale della Fabi, 
Lando Maria Sileoni.  

 
I dati sui prestiti di fine anno confermano i timori di tutti degli ultimi mesi e preoccupano tanto le famiglie, 
costrette a rinviare prima o poi l’acquisto di una casa, quanto le imprese, che perseverano nel soffrire il 
peso di un costo del debito che potrebbe diventare quasi insostenibile nel breve periodo. Nel corso 
dell’ultimo quinquennio, i mutui ipotecari sono risaliti di ben 46,1 miliardi (+12,2%) da 379,1 miliardi a 
425,2 miliardi, il credito al consumo di 11,9 miliardi (+11,7%) da 102,5 miliardi a 114,4 miliardi mentre 
gli altri finanziamenti sono calati di 4,1 miliardi (-2,9%) da 144,7 miliardi a 140,5 miliardi. Per quanto 
riguarda le imprese, nello stesso periodo si è registrato una riduzione complessiva dei finanziamenti a 
due cifre e pari a 11,4 miliardi (1,7%) passando da 678,5 miliardi a 667 miliardi: tale decremento ha 
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riguardato principalmente la componente dei prestiti di breve periodo per 65,8 miliardi (-30,3%), 
riduzione che non ha compensato la crescita registrata sul versante dei prestiti oltre i 5 anni, aumentati 
di 59,39 miliardi (19,9%). Sul versante dei prestiti a medio termine (fino a 5 anni), la riduzione è stata più 
contenuta ma ha comportato comunque una contrazione di ben 4,9 miliardi (-3,0%). Dal 2018 a ottobre 
2022, il credito alle famiglie è aumentato di 54 miliardi, con un aumento dell’8,6% che ha portato lo stock 
da 626,2 miliardi a 680,2 miliardi. Le maggiori accelerazioni sono state conseguite nei comparti mutui 
prima casa e prestiti al consumo mentre un calo - seppur contenuto - si è concentrato nel comparto “altri 
finanziamenti”.  
 

 
 
Nei primi 10 mesi dell’anno in corso, i finanziamenti delle banche alle famiglie sono cresciuti in media 
del 2,6%, contro un 1% di aumento dei prestiti alle imprese. Sebbene l’incremento complessivo sia un 
segnale di tenuta del sistema dei finanziamenti, l’analisi degli ultimi dati disponibili mostra segnali di 
preoccupazione e tensione, per tutte le categorie, ma con particolare riferimento al sistema produttivo 
del Paese che è sull’orlo di un nuovo credit crunch generato dai tassi. In particolare, per quanto concerne 
le famiglie, ad ottobre si è registrato un aumento complessivo dei finanziamenti di scarsi 900 milioni, da 
663,2 miliardi a gennaio 2022 a 680,3 miliardi a ottobre: tale incremento è stato favorito dal solo rialzo dei 
prestiti per acquisto casa per 14,9 miliardi (+3,6%), accompagnata da una modestissima crescita registrata 
dei prestiti al consumo, aumentati di 3,6 miliardi. Per le imprese italiane, il calo dei prestiti nei dieci mesi è 
evidente in tutte le categorie. Nel solo mese di ottobre è diminuito complessivamente di quasi 10 miliardi, 
portando lo stock totale da 660,5 miliardi a 667 miliardi. Nel solo mese di ottobre, i prestiti a breve 
scadenza sono diminuiti di ben 5,5 miliardi (-3,5%) da 156,7 miliardi a 151,2 miliardi, mentre i prestiti fino 
a 5 anni subiscono una frenata di 1,4 miliardi (-0,9%) da 159 miliardi a 157,7 miliardi. Anche il comparto 
dei finanziamenti a lungo termine subisce una battuta d’arresto, con una riduzione di 2,5 miliardi (+0,7%) 
da 360,9 miliardi a 358,1 miliardi. 


